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L’INDAGINE

GiuseppeCrimaldi

Finisce in Procura la storiaccia
della ragazza picchiata selvag-
giamente l’altra notte a via Ora-
zio dal suo “fidanzato”. Era pre-
vedibile che accadesse, anche se
non scontato: e invece la notte
deve aver portato consiglio alla
giovane vittima aggredita sotto
gli occhi di numerosi testimoni
a Posillipo, un pestaggio peral-
tro documentato da un video
amatoriale che adesso diventa
un pesante atto di accusa per il
36enne A.L. di Afragola, già no-
to alle forze dell’ordine.

LA DECISIONE
Vicenda sospesa in un limbo a
dir poco surreale. Già, perché fi-
no a ieri mattina le cose erano
più che chiare: dal pestaggio al-
le minacce rivolte a un gruppo
di persone che avevano tentato
di difendere la malcapitata dal-
la furia, tutto cristallizzato nei
fotogrammi già acquisiti dagli
investigatori.
Mancava tuttavia un elemen-

to di non secondario conto: la
denuncia della vittima. Al pun-
to che sulla vicenda era interve-
nuto il deputato Francesco Emi-
lio Borrelli, non solo per stigma-
tizzare il comportamento assur-
do e vergognoso del 36enne,ma
anche per sollecitare la stessa
giovane a sporgere querela. E ie-
rimattina è arrivata la svolta at-
tesa. Ha vinto il buonsenso: la
ragazza, 28 anni, si è presentata
all’ospedale Cardarelli chieden-
dodi farsi refertareper i violenti
colpi subìti al capo e al viso; su-
bito dopo è entrata nella caser-
ma dei carabinieri del Vomero
per formalizzare la denuncia.

L’INFORMATIVA
E così si è finalmente incardina-
to un percorso giudiziario che
potrebbe vedere presto il nome
del violento di Afragola iscritto
nel registro degli indagati con
l’accusadi lesioni aggravate.
L’informativa è già partita, di-

retta alla sezione “Fasce deboli”
della Procura della Repubblica
di Napoli coordinata dall’ag-
giuntoRaffaello Falcone. Già lu-
nedì potrebbero arrivare le pri-
me determinazioni della magi-
stratura inquirente.
Intanto viene alla luce un al-

tro particolare che aggiunge

sconcerto allo sconcerto: nel
momento in cui il video che ri-
prendeva il pestaggio notturno
di via Orazio - avvenuto al cul-
mine di quello che avrebbe do-
vuto essere un “chiarimento”
tra i due fidanzati - è stato diffu-
so diventando virale, A.L. si sa-
rebbe presentato presso la sta-
zione dei carabinieri di Afrago-
la chiedendo che venissero de-
nunciati i social (a cominciare
da TikTok) che avevano diffuso
e rilanciato le immagini dell’ag-
gressione.

L’INTERVENTO
Chi continua a tenere alta l’at-
tenzione su una vicenda dram-
matica, che non può certo finire
in bellezza, è Francesco Emilio
Borrelli. «Il video delle violenze,
ripreso da alcuni turisti stranie-
ri che hanno assistito alla scena
dichiara il parlamentare dei
Verdi-Sinistra - è stato acquisito
dallaProcuradiNapoli».

Borrelli ieri mattina ha diffu-
so sulla sua pagina Facebook
una lunga intervista ad alcuni
ragazzi che nella notte del pe-
staggio cercaronodi intervenire
per sottrarre la giovane alla fu-

ria dei colpi dell’uomo che le
stava accanto. «Ringrazio i ra-
gazzi che sono intervenuti e che
ho avuto modo di conoscere -
prosegue il parlamentare - e rin-
grazio la famiglia, che resasi
conto della situazione, è interve-
nuta con grande determinazio-
ne; un ringraziamento va anche
alle forze dell’ordine e allamagi-
stratura, che si sono mossi con
grande celerità. Per fortuna c’è
stato un video, girato da alcuni
ragazzi stranieri, che ha consen-
tito a tutti di rendersi conto del-
le violenze che la giovane stava
subendo».
«Ci auguriamo - conclude

Borrelli - che rapidamente si
giunga a un giudizio e a una con-
danna che facciano comprende-
re al protagonista delle violenze
la gravità delle sue azioni. E a
tutte le donne, e alle ragazze rac-
comandiamo: fate sempre atten-
zione».

IL VIDEO
Intanto il video delle percosse
continua a fare il giro del web.
Ieri sera il contatore delle visua-
lizzazioni aveva raggiunto un
numero record: 160mila. E sui
social si succedono i commenti.
Eccone alcuni: «Girarsi dall’al-
tra parte, vuol dire essere com-
plici»; «complimenti a quei ra-
gazzi che con coraggio hanno
tentato di scongiurare una tra-
gedia: siete l’orgoglio di Napo-
li».
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L’INCHIESTA

E due. Per l’aggressione del
bagnino aMarechiaro, culmi-
nata nel ferimento a colpi di
coltello della vittima, entra in
scena un secondo minoren-
ne.
Un altro sedicenne, anche

lui ritenuto dalla Squadra
Mobile di Napoli coinvolto
nel tentato omicidio del ba-
gnino, è stato sottoposto a
fermo su disposizione della
Procura della Repubblica
presso il Tribunale per i Mi-
norenni.

Si tratta di un ragazzino resi-
dente nel quartiere SanGiovan-
ni a Teduccio, che come il coeta-
neo (residente in zonaRione Sa-
nità), fermato il giorno dopo il
fatto, era in possesso di un col-
tello.

PUNTO DI SVOLTA
La svolta arriva grazie agli ap-
profondimenti e alle verifiche
svolte dalla polizia. Un lavoro
certosino, quello degli agenti
della Squadra Mobile guidata
dal primo dirigente Alfredo
Fabbrocini, i quali non si sono
fermati alle prime evidenze.
Nell’immediatezza del grave

fatto - scatenato da un futile bat-
tibecco (il bagnino aveva “osa-
to” chiedere ai ragazzini di ini-
ziare a liberare il pontile, dopo
le 17, e loro per tutta risposta lo
avevano insultato prima verbal-
mente e poi con le lame) - il ruo-
lo del secondo minore non era

apparso determinante ai fini
del ferimento;ma ascoltando al-
tri testimoni che avevano assi-
stito al ferimento, la situazione
del secondo sospettato si è pe-
santemente aggravata: non so-
lo avrebbe datoman forte all’ac-
coltellatore, ma sarebbe stato
anch’egli in possesso di un’ar-
ma bianca, che non avrebbe esi-
tato a sfoderare ebrandire.
La vittima, a cui i sanitari

hanno salvato la vita con un de-
licato intervento chirurgico,
venne colpita con due fendenti
all’addome.
A questo punto l’indagine

può dirsi giunta a un importan-
te conclusione. La parola ades-
so passa aimagistrati inquiren-
ti, che decideranno comeproce-
dere nei confronti dei due giova-
nissimi indagati.

giu.cri.
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Schiaffi alla fidanzata
aggressore identificato

IL FILMATO Un frame del video che riprende l’aggressore in azione

`È un 36enne di Afragola, in passato
coinvolto anche in vicende di droga

`La ragazza, 28 anni, si è convinta
a sporgere denuncia per le percosse

IL VIDEO CHOC
DIVENTATO VIRALE
SUI SOCIAL
L’UOMO SI È RECATO
DAI CARABINIERI
«DENUNCIO TIKTOK»

IL DEPUTATO BORRELLI
«RINGRAZIO I RAGAZZI
INTERVENUTI
IN DIFESA
DELLA VITTIMA
E LA SUA FAMIGLIA»

Violenza a Posillipo

Marechiaro, bagnino accoltellato
la polizia ferma un altro 16enne

L’OPERAZIONE Ieri la polizia ha
fermato un altro sedicenne

IL DIVERBIO NATO
IN SPIAGGIA
PER FUTILI MOTIVI
I DUE MINORENNI
ACCUSATI
DI TENTATO OMICIDIO

Unuomoèstatoarrestato
dallaPolizia, inesecuzionedi
un’ordinanzaemessadalgip
diNapoli surichiestadella
Procurapartenopea,per
violenzasessualeaggravata
commessaaidannidella
figliadellapropria
compagna.All’epocadei fatti,
chesarebberostati
commessi tragiugno-luglio
2019e il 2020, labimbaera
minoredidieci anni.L’uomo
èstatopostoagli arresti
domiciliari conbraccialetto
elettronico.Le indagini
svoltedallaSezione
investigativadel
CommissariatoArenella
sonoscattateaseguitodelle
denuncepresentatedalla
madredellabimba.È finito
cosìun incuboper ladonnae
per lapiccola, costrettaa
subire in teneraetàviolenze
dalpatrigno.
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Abusi su bambina
arrestato un uomo

L’inchiesta
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